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it. Romana . Abusi dì Roma­. Contîmmïon del ristretto delle operazioni del Tribunato. D& 
scorso del senator Brizi nella seduta dei ^o messifero • Beni nazionali posti a disposizione dei 
Min. della guerra per servire alPapprovisionamento ec delle armate* Legge addizionale a 
quelle dei zé messjf. Legge per le spese dell'armata,e per la sussistenza delle comuni. Leg­
ge sulle attuali circostanze del Circeo. Altri decreti consolari. Notizie dipartimentali : Ro­
ma, Albano, Perugia • Notizie­estere: Milano, Bologna, Arau, Parigi, Bajonne , Haya ^ 
Napoli, Londra , Wexford . Varietà ■: Lettera del cit­S.G­P. all'ex marchese Patrizi • ^Notizia 
comunicata ai Redattori . Rappotto alla nuota società d'agricoltura. Diàlogo • Avviso. Cor­
so delle cedole . 

CÒSTITITZION 
I S T R U 
IMANA. uXrtft 

N P U B B 1 C A 
fezione riiichiude un germe distruttore^ 

4 

1 preti dei quali abbiamo parlato nelP e che una società di veri cristiani non sa* 
art. prec sono quegP individui ordinarii « rebbe più una società dfuomini. Ma che con­
dì minor conto, i quali non avevano al­ eluderemo noi osservando una turb^ di 
tro talentò, che quello del traffico, o pret i , come altrettante aquile a due t«­
della cabala privata, o della bigotterìa, ste, predicare ai cittadini un tal distacco 
Che se prendessimo a considerare quei dalle cose terrene, ed eglino intanto cs* 
mostruosi colossi, che sdegnavano persino servi per sistema politico tenacemente 
il nome di prete , che occupavano le ca­ attaccati? Che concluderemo nel ripensare 
riche superiori, ed ogni altro impiego die un prete , il quale poco avanti aveva 
civile, 9 militare, assorbendo le migliori offerta .su 11'altare una vittima di riconci* 
entrate, e possidenze dello stato, noi liazione e di pace , con quella mano me­
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troveremmo una più marcata e ributtante desima passava poi a segnare una con» 
danna di morte? Poco avanti avea predi* 
cato il disinteresse, e la parsimonia cri* 

contradizione della loro condotta col pri 
e ministero , a cui P e­

Per convincersi di stiana, e poi occupato in nuovi progetti 
mitivo istituto , 
vangelo li destina. 
questo, basta premettere che in ogni re­ di finanze cercava tutti i mezzi di ac* 
ligione il ministro del culto deve osser* crescer le rendite dello stato , divenute 

perfettamente d'ogni altro lo sua proprietk, e di sfoggiar in maggio? varne più 
spirito, e le leggi. Or qual è lo spi­ magnificenza per sostenere la maestà di 
rito della cristiana religione ? Non avendo sovrano. 

Romani, da voi medesimi potete cstén* 
e approfondir questa serie di con* der e , 

questa alcuna relazione col corpo politi­
c o , ma essendo tutta spirituale, vuole 
che il fedele si occupi soltanto delle cose tradiz oni , che ha sotto i vostri occhi 
del cielo, e sia affatto staccato, e indif­ avuto luogo per molti secoli; ma torno 
ferente sopra quelle della terra «. Partendo a ripetervi; che dobbiamo quindi •conci u­
il filosofo di Ginevra da questo principio derne? Noi concluderemo, che ammessa 
conclude, che essa è contraria allo spi­ resistenza della divinità possente, Intel* 
rito sociale, che nella sua medesima per g provvida, benefica , e previdente» 
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ancara determînard deï se giti seti­ sono sfuggiti alla ingordigia delle mani prm­

sibili per suppìicarla, adorarla , rmk'râ­ cjpcsehè v egualmente fatali allò stato che le 
a ia r ia ; che potete confidare il rispetta­ s* c r e m a n ì m o r t e a t t e s a ì7lmmaìs* «tensione 
bile ministero di questi segni a certi iti­

dividui che vi sembreranno deani di eser­

c i t a r lo , e questi saranrto i vostri ministri 
delctèìtOy ma questi ministri saranno ben 

v * 

presto w 

divèrsi da quelli che avete avuti finora „ 
saranno" ciofc minhtrì del santuario , non 
despoti del governo j saranno semplici cit* 
tadini coìi una particolare destinazione 
dipendente dalla vostra scelta » e non da 
Strani errori e da inveterati pregiudizi 
ed abusi t le loro funzioni saranno deter* 
minate dalla vostra privata volontà, non 

e loro passioni, e cupidigie , onde ne 
avvarrà che cessato in essi l 'interesse di 

\ ■ 

abbrutire il popolo col fomentare una cras­

sa; superstizione* questo popola rettift­

c'herk, le sue idee riguardanti la natura 
«teli* Esser Supremo­,. e gli presterà, un 

* culto più* semplice 11 eIV esteriore appara­ CUK si aboliscano tutti questi inceppamentfrallo» 
t o , piit puro­nella schiettezza del cuore, sviluppo della industria del cittadino» e se le 

delle loro possidente • Qiiesto pregii 
le abuso ancora si va a toglier, ben 
Annullate le infami leggi delle primogeniture 
e fede commessi ( barbare invenàioni dei bar­
bari secoli ) si dovrà multipljcare il numera 
dei possidenti » E* vero che questi salutarijcam­
biamenti: non potranno produrre i loro ottimi 
effetti se non dopo qualche anno + Intanto peri 
dei buoni emetici e delle efficaci purghe po^ 
tranno affrettare questa sospirato momento ire 
cui si tolga quella enorme differenza che vi h 
tra le possidenze de9*cittadini . E poi non si 
dovranno giammai compire f voti di tutte le 
anime giuste ed oneste , di vedere una volta 
richiamati ad una esatta e rigida discussione 
i titoli di queste vastissime possidenze ? Non 
si dovrà fare giammai iî gran processo ai cosi 
detti mira coli dì S* Fie tro ? 

Gli altri ostacoli morali delFagricoIturay che 
che risultavano dai monopoli, precettazioni 3. 
tratte priviFegjate* corporazioni, leggi coerci­
tive, sono a tutti ben noti » E* giunta fi> 
naìmente per noi'quef giorno %x fortimato m 

e pili dbgno^ di lui nelle preziose cogni­

aioni dellìt ragione più: illuntiuata <, No 
io non temo di asserirlo francamente * La 

nostre presenti circostanze economiche esiga 
no che qualcuno ancora, si tolleri,, siamo pè­

che nessuno potrà sussìstere in ura ro siGiirr 
h . 

popolo che ha conosciuto ed ha cominciato a 
gustare ì sacri diritti delia liberta ed egua­
glianza » 

Parlando desfìì' ostacoir morali 

' \ 

* ^ 

nostra Costituzione non riconoscendo al­
M I 

Cuna religion dominante * ne voti religiosi 
eontrarii ai naturali diritti dell' uòmo,. 

e necessariamente produr questo ef­

fetto* sa lutare . Noi vedremo da una parte ralmenre SÉ dice che qiicstf son rozzi , 
fjde, ostinati ed indocili. Io però sono» 

della1 

che ha tr^ 
noi ragricoltura non deggio ammettere quella 
che .risulta'daf carattere dei contadini ► Gene­

«»■ d i 

diminuire certe stupide divozioni y certe m a l a 

prati religiose o inconcludenti o rr­

dieofe, o assurde, e dalPaltra aumentarsi \î 
regno della buona moralej Dio sar^? adorato' 
con maggior veritéjC maggior sarà, il nume­
ro di* quelle nobili azioni che distinguono* 
un popolo magnanimo, cu l to , e ragione­

persuaso che qu­esta preziosa parte della so­
cietà è" a torto calunniata da noi* F miei stud? 
mi hanno obbligato a frequentar la campa­
gna » ed esser sovente cou i contadini* logl i 
ho trovati si diversi da quelli che comunemente 
si dipingono,, anche nei paesi piiVroz^ che so­
vente ho preferito la loro compagnia a­ quella: 
delle persone pii* colte delle citta. Il so^gior­

voie da , un gregge insensato di uomini |10 della campagna rende, noi nego, it ca­
t i l i , fanatici ^ ignoranti , e suprerstiziosi . rattere ruvido, ma quanto sì potrebbe questo 
Setnb 
cosa sarà un prete irella futura generazione 

Repubblica Romana* 
Sarà conifauato * iJrLr 

\ 

_ \ ihsìjsi Artic 
un 

tprhiamo at ^punto d'­onde eravamo partiti* 
X^nei territori della nostra Repubblica che 

sono sfuggiti alfa avidità ecclesiastica , non 

post re 
re^ Chi vi è' tra di noi che si prenda pemier­ç: 
di dare qualche educazione ai figli deVuoi con­
tadini ? Come mai questa non potranno nor* 
essere rozzi > se da noi sono sempre trattati 
con ruvidezza e disprezzo ? Si dice, sono di 
mala fede* Ma* e noi usiamo sempre di buo­̂  
na fede con Foro ? Fate che siano­ persuasi che 
voi non volete ingannarli, che non voìete ap^ 
profittarvi delìa loro debolezza ed ignoranza ^ 
c li vedrete avere in voi e paro­

•. 
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lé «uà piena fede. Sdno, io non Io flego, alquan­
to difficili a persuadersi specialmente rappor­
tò alle operazioni rùstiche i incapaci di cal­
colare il peso dei raziocinj, non credono che 
alia sola propria esperienza, ed è molto drffi­
Cile indurli a tentare dei nuovi anetodi t Ma 
quandi veggono che gli si parla per amore 
della verità, per zelo dei loro propr; in teres* 
is, e si ha il segreto di acquistarsi la loro con­
fidenza e fiducia, a poco a poco si riducono . 
Volete che si cambi il carattere dei cpntadi­
pi? Cambiate voi la maniera di trattarli. Che 
questo cambiamento però non sia forzato ed 
esterno; che proceda dal cuore e da uno spi­
rito penetrato dal sacro principio della ­ egua­

'ian?a;•. {sarà continuato ) . JSrekhk 
1 *, 

ROMANA 
\ y 

TRIBUNATO. Contìnm%ione & Nella 

schiavi tw 

ceduta XXXI. Bouchard prese a condolersi , 
«che non ostante il nuovo sistema di liberta e 
dVguaglianza, che per mano della democra­
zia era statò ricondotto in Roma , pur d^gri* 
intorno si vedessero ancora gì: emblemi di 

distinzione. Questi alimenta­
no la speranza debili aderenti ed emissari deir 
antico governòye"fomentano le orgogliose Ju­
§inghe degli aristocrati. Questi allonianano il 
Jpppólo da un5 utile dimenticanza d'un padro­
n e , che il timore, e la superstizione facevagii 
rispettare; e siccome ogni leggero male presen­
te air uomo irriflessivo sembra maggior dei 
più gravi de5quali appena se ne serba memo* 
ria » poiché l'urto de* sensi h più forte di quel­
lo deiriminaginazioiQe, così Tes/stqjizadi que 
£ti emblemi nuoce allo spirito pubblico . 
anime deboli tremeranno a quell'insegne, che 
Jianno fatto una volta tremare , l'entusiasmo 
della liberta sarjfc represso da oggetti che l'op­
primeano, e Faristpcrata non discenderà giam 
ìiìai dalPimmaginario suo trono finche potrà 

Le 

.. ■" 

. farsi distinguere* L'Autore della mozione pro­
póne dunque una legge, che ordini la remo­
zione d'ogui emblema di monarchia»' papismo, 

'feudalismo5 ed aristocrazia , che ingiunga l5in­
cendio del libro d'oro , e d^ogni altro registro 
di; nobiltà , la distruzione'd'ogni diploma, e 
vieti Pusû d'ogni distintivo , d'ogni titolo ari­
stocratico • Una Commissione composta di 
Bombard, Bruner, tiranesi , Pefga, e Dan-
Zitta fu incaricata di presentare il progetto 
di leggp . Bruner rimario che avviliscon lo 
spirito, e deprimono il sentimento di liberta 
certe insegne di lutto, di terrore ec. che Torgo­
g!io, e la superstizione hanno apposte in cer­
ti iupghi, esse fanno parte delParistocrazia , 
onde fa mozione, che anche queste siano abo­
lite i e vietate* 

La mozione è adottata, ed unita alla preced, 

La Commissione ha riferito con varj SUIQI 
rapporti, e la discussione a'è stata forte , e 
lunga • Corona Ginn, si opponeva alla parola 
papismo dimostrando , che la medesima nòti 
risguardava solamente la temporale autorità dçl 
papa già distrutta, ma ancora la spirituale­"; 
poiché papa vuol dire, padre de'fedeli ; tale 
spressiorie della, legge avrebbe, perciò scanda­

lizzato gii spiriti deboli, quando al contrario 
e 

sotto là parola realismo e monarchia com­
prendeasi anche il temporale dominio del pa­
pa • MarteU'ï replicò , che pur troppo fatalmen­
te il Popolo non avea giammai compreso que­
sta metafisièa distin^îone, onde perchè inten­
desse la legge conveniva adattarsi alla usuale 
espressione > e dire panismo espressamente *.;F» 
molto dibattuta la questione sul divieto degli 
abiti vescovili, e canonicali -Lamberti ne pro­
pose l'abolizione, come contrari all'eguaglian­
za ... JM#rcni si oppose rilevando, che questi 
non erano distintivi * ma semplici forme di 
vestiario conservate dall'antico costume : che 
le medesime risguardavano soltanto i r 
ecclesiastici, e non ì temporali, e ette final­
mente le distinzioni 5 che potrebbero indurfé 
nel clero non son familiari, ma personali ac­
cordate al merito o vero, o presunto, non dis­
simili da quelle che anche nelle repubbliche si 
stabiliscono per le Autorità costituite * Mar» 
ìelli fa rifletter ^ che l'uso del trono, e d'al­
tri simili distintivi sono tratti dal 
dell'aristocrazia ; 

costume 
r 

ed insiste, che siccome la 
Costituzione non s'imbarazza di^culto, così 
debbono anche gli abic^che possono ad esso ap­
partenere lasciarsi sotto la disposizione generale 
senza farne precisa parola * Il progetto di risolu­
zione fu adottato con varie modificazioni. H 
medesimo è stato già riportato in questi fo­
gli. Esso fu adottato per urgenza, avendola 
il Consolato proposta con suo Messaggio. Il 
Senato adottò in seguito la risoluzione j ma 
essa non è passata in legge, perche non an­
cora apprpvata dal GeneN Francese a norma 
dçll'art.jtfp. della Costituzione* 

Nella seduta stessa Corona Sen. fece rimar­
care, che mentre la Repubblica si occupava a 
prestare la mano benefica verso gli amici di 
essa , che aveano tra i peritolf sostenuta la cau­
sa della libertà, non dovea obliare quegl* infe­
lici, che per compenso di onesti servigi pre­
stati all'antico governo aveano delle pensióni» 
o degli altri sussidj. Rifletter fece, che la Re­
pubblica deve esser madre amorosa , ed i le­
gislatori devono farla amar da ciascuno. Quia. 
di propose, che una Commissione si occupas­
se di un progetto di così giusta legge* Furo­
no eletti gli autori della mozione, /ingclucci > 
Kiccardini, Scarpdlinl, Vetrini. 

Le occupazioni più gravi del Tribunato, le 
molte petizioni» che presentando sempre nuò­
vi casi obbligavano i membri della Commish 
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sidiie ad accrescere t rapport! cfella legge» han­
no fàtto rîtardare la relazione della medesima 
fino a dopo le vacanze* 

SENATO. allocuzione delcitt. Senator Brizj, 
veìVuttma seduta dei io* Messifero. „ La stabilita 
epoca delle vacanze costituzionali, citi. Colle­
ghi , già ci sovrasta, e c'incalza . Dodici de­
cadi di riposo saranno da noi impiegate nelP 
inazione su i pubblici affari? Avvolgeremo nell3 

ébiïo i principj, e i doveri del nostro^ rispetr 
labile, e importante ufficio? 

Lontani col corpo da questa sede augusta 
della legge, l'avremo sempre scolpita indele*. 
bilmente nei nostri cuori . Nella calma, che 
ci accordano le vacanze, meditar potremo su 
ï progressi della liberta, su gli avanzamenti 
dei diritti delfuomo , sullo stabilimento ineonv 
cusso del pubblico bene.. Sembrami già di rav* 
visarv!yo CoJreghi,accuratam,ente dediti ad istrui­
re il Pòpolo" ancor principiante nella gran car­
xiera, tutta nuova, tutta insolita. G/a vi ascoi­

- 1 . I ' 

cltamento dé^suddki aH^agricoìturi per un atto 
sr solenne, e venerando del Jùro dominatore­

Ma voi già destinate a qussti , e ad altri 
u&i più gloriosi, e degni di voi il riposo delr 
le entranti vacanze «. Aspetta la .Repubblica di 
raccorne, eitt^ Senatori', i dolci frutti al primo 
apparire del mese Agghiacciatore . Qiial com­
piacimento 3 qual soddisfazione non risentire» 
mo dal prosare alPnninverso spettatore delle no­
stre azioni y che all'utile pubblico ,. e alla fe­
licità1 de'nostri fratelli abbiam^ noi consacrato 
quel tempo > in cui forse si sarà da qualcuno 

che negletti del tutto 
e* la consóli 

erroneamente opinato , 
si lasciassero i grandi interessi', 
dazione della nostra reintegrata Repubblica­. 

A qtiesto rettissimo scopo* son io d'avviso,, 
che mirassero i saggi, e profondi Gommìssarj 
dd Direttorio Ah Francia , alJorctò prescrisse­
ro nella Costituzione, che noi abbiamo giura­
ta , questi quattro mesi di annue vacanze ai 
due Consigli^ legislìativr. Corrispondiamo ^cit­
tadini, con tutte le nostre forze alla giusta 

tò nelle cotitrade delle città , e delle campa­ espettazione di uomini sì Grandi, alla genero 
■ r ■ ­ _ . _ . ^ ■ " i ■ A .* ­.." • . . . 'r l ** ■ i t i i • • . . 

1 
der rispettivi dipartimenti 

pùsillani/tii 
meoraggrre 

disingannar gli accieeati dalla 
propria ignoranza, o dalla frode e seduzione 
degrintrigantti.far comprendere ai Popoli, che 
il .dono­ della libertà è il più prezioso della ter­
ra , che per se solo è un più che abbondante ì\ rapporto del ministro della guerra portante le 

sa confidenza della gloriosa nazione, nostra li­
beratrice ;­ ai desideri­ ,, e alle, speranze della, 
Patria., 

CONSOLATO l vCàWfm #. ïï^Consolato visto 

compenso alla gravezza de? tributi­,, e alle ca­
lamità,che nei primi albori di un farustissimo 
giorno hanno mostrato per aleuti' poco iT loro 
disgustoso sembiante■ j : impedire con maschio 

lagnanze delle eomuni ^uirinesattczza della com** 
pagnia Hardy nell<effettuare il pagamenco delle 
somministrazioni , aj cui ê sse hanno dovuto in 
di I?i vece prestarsi per le truppe francesi , "e" 
romane ; viste le diverse lettere, ed il pream* 
bolo della legge dei 3 Messifero, dalle quali,,, 

vigore, che il plausibile entusiasmo per la Ji­
beftà­» e per là democrazia non degeneri in 
fanatismo, e che la libertà stessa non cangi risulta­, che la? suddetta* compagnia non avenda 
3'aureo suo carattere in quello detestabile della mai alle opportune: epoche otrentìto , che una 
licenza, e dell'anarchia j , e finalmente con ener­
gia repubblicana animare l'industria , e­I'fc arti; 
sradicare grinveterati pregiudizi , e le perni­
ciose abitudini j illuminare , e persuadere i Mi­

piccola parte» sia; deiraaticipazione stipulata , sia 
dei pagamenti dovuti­ per forniture già conse* 
gnate , non ha potuto adempire , che imperfet^ 
tamentc i suoi obblighi verso le comuni , è i­

nistri del culto , e gli aristocratici assistiti da parziali provveditori; Considerando che dair in^ 
gresso dell'armata francese nel territorio roma­
no le cemuni hanno dato c&n queste spònta­

un principio di buona fede, e di perdonabile 
opinione; spaventare, e minacciare col bran'­
db dèlia giustizia gli altri, che sono malizio­ nee somministrazioni una riprova di buona fe­
samente irrequieti, e pervicaci. de, e di zelodegno della rîconoscanïa naziòna­

Nè già colle so|e parole sarà1 bastante di le ; Considerando che molte frâ  esse hanno con* 
pfestarci all'uopo sr importante , e sacrosanto, 
ina coi fatti ancora, e coli'èsempio dovremo a 

ara cooperarvi. Noi siamo i Rappresentanti 
èi Popolo, chiamati a dargli le leggi. II Po­

polo nutrir dee tutta la fiducia su di noi, a> 
me noi la riponiamo sulla sua docilità , e pro­
bit&* Qual vantaggioso^ fortunato effetto non 
potremo noi dunque riprometterci dall' esem* 
pio? rmitiamo per alcun poco gl'imperatori 
della Gina ( non sempre le azioni di questa sor­
te di uomini sono degne di biasimo). Que­
sti in ciascun anno sono i primi a romoer le 

secrato all'acquisto delle sussistenze , ed approv 
visionamenti militari 1 fondi destinati", ed ora 
più che mai. necessarî  per sovvenire ai bisogni 
delle rispettive popolazioni ; Considerando , che 
per eseguire sul momento le somministrazioni 
richieste dalle comuni hanno più volte dovuto 
gravare temporaneamente gl'indivìdui proprieta­
ri, imponendo loro unai contribuzione, che rur* 
genza sola poteva scusare ,. ed il cui peso non 
deve essere tollerato più a lung.o; Consideran­
do, che è della giustizia del governo di tire sol­
lecitamente rimborsare le. somministrazioni già , 

terre per incominciare la coltivazione . Voi giàt fatte, e così d'incoraggir le comani, alle quali 
intendete quanto sorprendente esser debba i'sĜ  nelle g r ^ t i circostauzcpouebbc di «uovo 40 
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tedctt di pravvedere ai bisogni clell*arniata $ta­
ïîôiiatà'sUl territorio romano ; Considerando che 
la legg^ dei j Messifero mette alia disposizione 
del Consolato un valore dfettisro di tf milioni j 
e mezzo in beni nazionali, onde sovvenire­du­
rante un anno al pagamento delle forniture ed 
apptfovisionaraenci militari, e che qmelle già ef­
fettuate ne'mesi antecedenti alla predetta epoca 
furono, e dovevano essere fin d'allora comprese 
«iella disposizione indicata . Considerando , che 
questa applicazione della legge de1 3 Messifero 
«el sollevar le comuni dalle spese da esse sof­

• ! 

seno pée ogni mesei il primo pagamento avrà 
luogo il dì io del fruttifero ptossimo , 4 il 
Consolato è incaricato di prendere tutte le misu­
re necessarie per formare la lista de'contrrbueuf. 

r 

ti j fissare la tangente delle contribuzioni > ed as­
sicurarne M pagamento «Ile epoche fissate datla 

/ / Gen* MacdcnpAd a legge . 
il Consolato ordina ec» Panazzzi Ytcs Û 

1 

14 Cdìàifrro • Legge sulle spese per Varmata , e 
per la sussistenza delle comuni , Il generale fran­
cese considerando che la giustizia > e Ja probi­

ferte per le sussistenze somministrate all'armata, tà pubblica non gli permettono di più differire 
»on può che rendere la predetta legge più utile 
al ereditò nazionale, e più cara alle popolazio­
n i , al di cui vantaggio tendono tutte le leggi, e 
le care tutte dei governo; decreta . 

la liquidaziene , e l'appuramento del debito esi­

gibile , e gì impongono di più una legge di af­
frettatile il pagamento , a misura che ie circo­
stanze l 'esigono; ma persuaso d'altronde che it 

i . Si pone alla disposizione del ministro del­ tesoro pubblico non deve punto pagare tutte le 
la guerra una massa di beni «azionali di un 
valore effettivo di cinque cento mila scudi de­

spese, che sono state fatte per Tarmata, e prin­
cipalmente quelle per la sussistenza delle comu­
n ì , le quali debbono essere a carico degli abitan* tratta dai sei milioni e mezzo già posti dalla leg­

ge dei 5 Messifero alia disposizione del Con­ ti de'luoghi ; decreta « 
r 

solato, per sovvenire , durante un anno , al 1. Le spese fatte dalle munioipaUtà » ed a Ro­
pagamento delle forniture , ed approvisionamenti • ma dalf annona per la sussistenza degli abitanti' 

i, li ministro della guerra si concerterà col sono dichiarate municipali, e saranno pagate da 
ministro delle finanze, e coli' amministratore gè­ tutti i cittadini in ragione delle loro facoltà * 
ne rale per i'adeinpimento di quanto sapra , se­
condo le basi descritte dalla succennata legge , 

3. Egli prenderà Je misure le più attive , e 
le piùetfieaci, acciocché sia finalmente conosciu­
t a , e determinata la quantità delie sommini­
strazioni fatte dalle comuni , onde soddisfare 

2, Tutti quelli*, che hanno prestato 'danaroj ' 
o somministrato oggetti di consumo in natura 
perla sussistenza delle comuni, si presenteran­* 
no avanti le loro municipalità per far verificare 
i loro crediti 0 

3, La liquidazióne si farà dal ministro dell* 
con la più gran premura un debito così urgen­ interno , che ne ordinerà il pagamento sul prò­
t e , e cotanto sac ro . dotto della contribuzione , che sarà stabilita à 

4. Egli farà parimente con la più grande sol­
lecitudine raccogliere, verificare , e liquidare i 
conti così della compagnia Terziani , come di ogni 
altro parziale provveditore , 

5. Saranno nominati due ispettori generali, i 

questo effetto * 
4, Gli approvisionamenti d'ogni sorta sommi­

nistrati dai particolari alle municipalità per 1*ar­
ni a ta francese nel suo passaggio , o ne'suoi di­
versi movimenti anteriori allo stabilimento del 

quali sotto la subordinazione del ministro della governo repubblicano saranno pagati, come le 
guerra dovranno mandare ad effetto ie qui sopra 
enunciate operazioni • Pnnazzi Près* 

spese dipartimentali, 
5. Quei , che hanno somministrato danaro > o 

In seguito di tal decreto i! min, della guerra sussistenze per il medesimo oggetto* faranno ri­
Bremond per mezzo di sua notificazione in data conoscere i loro credili alle proprie municipali­' 
dei 1̂  ha in virato tutte le comuni ed ogn'altro in­ tà , e la liquidazione ne verrà fatta dal ministro 
dividuale provveditore a dirigere nei burò del suo deirinterno , che ne ordinerà il pagamento su i 
tninUtero a dd. ispettori i loro conti muniti dei fo­ fondi procedenti da una contribuzione stabilita su 
gli che servono alla debita giustificazione 

13 Caldifero . Legge Addizionale a quelle dei zóMes* 
gli abitanti in ragione delle loro facoltà . 

6* Tutte le altre spese fatte per Tapprovisio­

si fero sulla contribuzione del tre per joo e sulVim- namento dell'armata dall'antico governo saranno 
prestito forzato sopra le case ricche . i . Le dichia­ liquidate dal ministro delle finanze , e pagato 
razioni fatte dai particolari del capitale , e dei con suoi ordini sopra i fondi delle spese gè** 
prodotti della loro proprietà si faranno per rutti nerali , 
i loro beni, in qualunque luogo siano situati, 
innanzi alla municipalità del luogo e domicilio 
dei proprietarj, 2. Quelli, che non faranno det­
te dichiarazioni , o che ne avranno fatte delle 
false , saranno tassati ex-officio . 3, Il pagamento 
deU'lmprestito forzato ordinato dalla legge dei 
28 Messifero scorso si farà alla ragione d'un 

* ■■ 

7. Tutte le spese del governo provvisorio an­
teriori ai primo Fiorile saranno liquidate dal mi­
nistro della guerra, e pagate su i fondi affetti al 
suo dipartimento , 

8, Tutte le spese fatte datfle comuni » © dai 
particolari posteriormente al primo Fiorile 9 ed 
antecedentemente agli 8 Messifero scaduto saraa^ 

Ce e 3 
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uà liquidate del ministro della guerra, e pagate 
su i fondi dovuti alla compagnia Hardy . 

5, 11 governo ne garantisce il pagamento sopra na di fiorì» 
Je somme dovute a questa compagnia v "" * 

«0*fll vincitore an quadro rappresentante la pre­
so di Malta > cinquanta piastre , ed una cora­

li Consolato ordina c e 
Macdonald . 

4. Il Consolato dota in nome della Repubblica 
30 orfane* Queste saranno tirate a sorte pubbiir 
canrente la mattina del medesima giorno dalla 
gran loggia di monte dtorio alia presenza dell* 

Vanazzi Près, 
16 Caldi/ero* Legge sulle attuali circostanze del 

Circeo % il general francese &c, considerando, che 
quanto è necessario impiegare le misure del ri­
core contro gli autori , ed istigatori della ribel­
lione , aJtr­ttanto è giusto proteggere i patriotti , 
€ gli amici della l iberta, ordina ; 1 Le comuni 
dc'dipartimenti, che saranno state dichiarate in 
«stata d'assedio 1 e che nei du© giorni consecuti* 
vi alTordine di deporre le armi , non le avran­
no deposte nelle mani del comandante delle tru­ cwzione del presente decreto •■ 

amministrazione dipartimentale del Tevere . 
5. Alle dieci prime orfane , che sortiranno 

dall 'urna, sarà data una dote d: scudi cïnquantf 
effettivi . 

d". Le venti seguenti ne avranno1 venticinque r ? 
7­ Si farà una distribuzione di pane ai poveri di 

tutte k sezioni di Roma * 
r 

8» 11 ministro dell'interno è incaricate' dell'ese*­

P* * * ^H^ ­ ^ « — T 

pe repubblicane, ovvero del capo luogo­ del di­
part imento, o che resisteranno alle dette truppe 
verranno trattate militarmente,, 
'. 2. Saranno, soppressi tutti gli stabiiiraenti re­
ligiosi , conventi, capitali, abbadie c e delle co­
muni menzionate neirarticolo precedente , ed i 
loro beni verranno­ erogati parte in fondazioni di 
sowemmento per gl'indigenti , parte in iridenniz­
zazinçe di quei patriotti , che avranno soiferto a 

il* 11 Consolato nomina il cittadino Pio­Bonifa­f 
zj procuratore dell'amministrazione generale de' 
beni nazionali collo stesso emolumento provvisio­
naie de'procuratori deiramministrazione' diparti­­
mentale del Tevere, e del burò centrale di Roma * 

1IU 11 Consolato volendo eseguire la convenzio­
ne firmata da esso cop i fornitori generali delle due 
armate ai 26 Pratile decreta > come in appresso •■ 

Resta incaricato ircittadìno Tommaso Lucchr 
motivo della ribellione» Saranno eccettuate le so­­ capo del segretariato• deiraraministrazione gene­

le parecchie 
2, Ninno parteciperà delle indennizazioni, di 

cui si è parlato nell'arta prec, , qualora non abbia 
érese Tarmi per sostenere la forza armata coat ta 
i ribelli. 

4. Coloro frai ribelli » i quali consegneranno 
Moro capi? non saranno in modo veruno perse­
guitati per aver presa parte nella ribellione : ver­
rà loro al contrario accordata , per ciascheduno 

rale de'beni nazionali di portarsi in tutti i dipar. 
timenti della rep* rpm* , per ivi scegliere i beni, 
da doversi in vigore della convenzione suddetta 
consegnare ai fornitori gen. delle due armate , ò 
loro agenti , a se«onda in tutto , e per tutto del­* 
le istruzioni, chea parte gli saranno date ff 

Panazzi Près* 
MINISTERO. Il cittadino Sutterman e sta, 

t$ dal Consolato della Repubblica Romana 
individuo che consegneranno, una ricompensa, nominato /Sgente generale presso la Repubblica 

dì Ragusì. Il medesimo tra console pontìpcìo in 
Venezia, e per le sue qualità meritava d'esser 
confermato nell'impiego dal nostre nuevegovcrno ; 
ma per ordine imperìaU era stato obbligato a riti­
rarsi da quella città , e passare in Ancona * 

NOTIZIE DIPARTIMENTALI. Boma io Cal­

la quale sarà per lo meno di $0 piastre, e che 
potrà essere aumentata fino alle dugento . 

i j CaUifepo 
Il Consolato ordina ce* 

MacdonM 
Vanazzi Pres^ 

Ï Î Caldif, Altri Decreti Consolari. II Conso­
lifto affrettandosi a secondare i" voti de'corpi le­
gislativi , e de repubbiicanr ad effetto di conse­
crare per mezza di una festa pubblica il felice 
avvenimento della presa di Malta* Considerando 
che lo stato del tesoro nazionale non gli per­
métte alcuna spesa straordinaria, e che le feste 
pubbliche di una nazione libeta devono essere 
atti di beneficenza per i cittadini indigenti , e 
«tfpràtutto per quelli, che sono privi di genitori, 
e delle cure paterne ordina : 

difero , Lettera del Gen^Macdcnaìd comandante &c0 
al cittadino Florens commissario del D* E* della, 
E, F. a Roma . lo ricevo nel momento la nuo* 
va officiale , cittadino cammissario> che la città 
di Frosincne è stata sottomessa, 

Delia terribile lezione di Ferentino non aveva­
- "d 

no fatto caso i sollevati . All'intimo che fu loro 
fatte di abbassare le armi , essi hanno osato pro­
porre un trattato condizionale j ma siccome non . 

j . Sarà fatta una festa­ pubblica per celebrare , si viene a composizione coi ribelli , fu dato l'or­, 
il glorioso avvenimento della presa di Malta il dine di sottometterli; in conseguenza il capo. 
giorno 23 TerBiifero ( io agosto v. s.)> esarà an­ di brigata Girardon fece le sue disposizioni per 
mmzìataal popolo colla sparo del cannone „ attaccarli. 11 ponte della Cosa fu subito supera­, 

2, Tutti i cittadini sono invitati ad illuminare to , e i ribelli rispinti fin sullo scoglio ove e fabr 
le loro case nella sera del detto giorno 23 . Tutti bricato Frostnone . Essi furono ben presto costret­
i membri , ed agenti del governo in tutte le par­ ti rientrare nella c i t t à ; le sue porte chiude , e 
ti dell'amministrazione4", sono obbligati a fare la sbarrate sono state sfondate a colpi di accetta ; 
suddetta illuminazione • ma quantunque un pezzo di cannone passasse 

3, Si farà una corsa di cavali» > e sarà accorda­, direttamente la strada grande, i sollevati con­

V 

.. • ' 
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tlhnavfttfb à diferidersî; un prete efie colla scia­ m tal Pompìl} fattore iì tasa Oddi f che alla 
boia in mano gli incoraggiva, fu ucciso con un testa degl'insorgenti erasi dichiarata generale dell* 

armata cattolica , ed a nome di essa avea sotto* 
scritto wn passapòrto * Cento testimoni lo aveano vi* 
conoscìtuo* Ogni baon cittadine aspettava di veder* 
to punito con una giusta severità ad universale 
esempio , ma pitre il consiglio di guerra francese 
sopra il processo contro di liti formato "sotto. la> 
direzione del cittadino Bruschi presidente del trim 
binate criminale appena lo ha potuto condanaare 
a dieci anni di ferri • Tanti poveri contadini se* 
dotti dagli scellerati , é da hit stesso forzati aprcn* 
deve le armi sono stati condannati a morte , e­
quest'infame autore di tanti propr] ed altrui ds~ 
lìtti deve ad essi sopravvivere ? Fremono gli amici, 

colpo di bajonetta « Si entrò allora a passo for­
zato a traverso un fuoco vivissimo di naoschette­
ria che veniva soprattutto da alcune case che 
hanno i merli , La resistenza non fece che aumen­
tare l'ardore delftf nostre truppe ch« uccisero 
chiunque era in armi , e misero il fuoco a sette 

otto case , da dove «i difendevano ancora i 
libelli, 

Noi abbiamo avuto* alcuni uomini uccisi , e 
ihòlti feriti , fra t quali sono il cittadino Per­

^ 

iauld comandante delPartig­ttarìa ; e degli officia­
li Polacchi « Il capitano Prêcheur del XIX. reggi* 
inento rie'cacciatari ha avuto il suo cavalla ferito , 

Io devo i più grandi elogi al cittadino Girar­
'don, facendo le funzioni di generale di brigata, 
che ha con maestria dirette le operazioni , dól­
le quali io l'avevo incaricato « Le truppe di tut­
ta Tarmata francese, è polacca hanno perfetta­

della libertà ed inalzano le loro accuse contrfr 
il compilater chi processo , Certamente che il di Im 
civismo k di fresca data, la sud vìrth h poca 
conosciuta y e malti dubitano che non abbia pottt­* 
te tesistere alle auree premure dei ricchi arisio­* 

inente fatto il loro dovere, ed hanno mostrato d'alici « Ma voi generosi repubblicani che fate ì 
la più grande bravura, lì maggior Nâdolsky pò­­ Perche' jlnttnatt nellUncertetza suìle qwalitì di im 
lacco è entrato il primo nella città . 

Quella d'Afatri , che è stata evâbuata , ha ri­
cevuto le nostre truppe con gridi di viva la Re** 
fttbblica . 

lì vescovo diVeroli è venuto in deputazione & 
portare la sottomissione di quella città, e ha do­
fnahdato perdono per gli abitanti , vi si metterà 
oggi una guarnigione • 

I pochi ribelli che sono scampati, sonò rien­
trati nei loro villaggi, o sono fuggiti nella ition* 
tagna . Una polizia bene osdinata basterà per 
purgarli , 
• lo spero , cittadino corâmissario > potervi beri 
presto annunciare dei nuovi successi sopra un 

fine della infausta e crudele altre punto , e la 
guerra del Circeo 4 Si e F4 

funzionario pubblico da Ctti tanto dipende la sala­
te della patria ? Sé voi amate questa unite i vostri 
sforzi per appurare i delitti di quelli che devono 
essere integerrimi custodi del sacro deposito della 
pubblica autorità* Accusateli , e fate, che siano 
Severamente puniti # / / dormire sul dubbio delle 
lerci delinquenze e un tradire la causa pubblica* 
Ma se le medesime non vi costano perche gettare 
nel popolo la diffidenza verso le autorità costitfti­' 
te* E non sapete che la diffidenza e origine del 
fndì contento ; questo distrugge Varnor della patria » 
e del nuovo sistema » onde poi si fomentano le 
rivolte > F. Ba 

!o Detto» Uri membro del corpo legislativo , che 
seguendo la Sua istabìl natura ora e giudice, ora 

Macdònald e notaro * ora scriba , or capitano giandarme , 
Albano 13, Caldiferói All'Edile Gioì N e l l i , che portiere, cursore ect e trascorre rapidamente per tut­
ha ottenuta la svia dimiss ione , e succeduto il te le pubbliche cariche ba avuto il coraggio dì assi' 

cutare il ministrò dì polizia, e giustìzia del pro­
vato civismo d'un certo prete napoletano Francesi» 
Sahiati per fat sì che non venisse espulso , Costui 
e troppo noto al popolo perugino per la sua fayzo~ 
sa aristocrazia 4 Incorporato alla ex­contessa Jìa» 
gliùnì e il suo alter ego y il suo fac totum > e con* 

e 

cïtt. Benedetto de Pietro 
In questa mattina tesperto nostro chirurgo 

cìtt. CAofi ba eseguita con facilità e dèurezkd 
particolare Poperà&ione delia Cataratta per 
estrazione. Ad ónta della friabilità della lente 
€paca in brevissimo tempo Non éitrattà , ed il 
paziente , correndo ormai il quinto giorno , 
tranquillò sì nelPcccbìe come in tutto il resto 
del suo fisico* Rincresce al Cantóne di perdere 
questo valente professore richiuWotò dai ìuoi con­
cittadini in Fien%a dì 7*0­cab ti , contandosi di 
lui oltre questa, molte ah'ft'insigni operazioni• 
Frtt le altre la demolizióne delf utero carcino­
ìnatoso nella persona (/ella cìtt; /Alessandri thè 
fin­ dal?ottobre passato ha con tal metto per­
fettamente riacquistata la salute perduta da dui 
"anni antecedenti > 

Perugia 6 Caldifero • Uno ih­"principati autori 
'■­ ■ J J 

delle crudeli insorgenze Ì che hanno ihondaìo di ìtf­

Éo , s di stragi questo dipartimento fa arrestato in To­

na , 

r ervd tutto il Baglio ni ano contegno . Quindi il po­
polo perugino dichiara nulla la mendacissima te* 
stimonìanza del suo rappresentante , e la erede 
estorta in uno di quei momenti di sonnolenza 9 
che ispirar sogliono al testimonio legislatore le 
gravi sedute alle quali èjtato presente , £ come no 8 
S'egli e giunto a farsi garante del patriottismo del 
Sahiati anche per ^avvenire , e fino a tantoché 
sarà nel territorio della Repubblica ? Può uno de^ 
lirare a questo segno di farsi responsabile delie al­
trui future a2Ìoni ì e di piti di certe azioni , le 
quali non possono emendarsi con una multa , ma 
non sì risarciscono neppure colf ultimo supplizio } 
Mio caro 2\ voi eravate cèrtamente f^ori di voi 

e restituito alle forte repubblicane % i è stèsse nel giorno in cui fat e s te U ttnimo&iMZft 

■ ?r 
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Mendace* Kititdttdtéîs t e non vi shnhmate..ialfa 
pubblica opinione , Foi ayete abwato delia vosna 
rappresentanza f 

r.'Bt 

NOTIZIE ESTERE 

temfo gli effetti* La Rep* Ligure , o almeno i sqoi 
Rappresentanti mostrane poco calore nella, grande 
causa di cui dovrebbero essere i più benemeriti % 
La vostra Repubblica (Romana) ci da per verità 
V esempio di una fermezza , di cui ( scusate ) non 
vi credevamo capaci dopo P abbrutimento papisti­
co . Noi facciamo de*voti per la vosvra felicità , e 
sappiamo che voi v' interessate del nostro dentino 
con quel sentimento di fratellanza che deve unirci 
fer sempre. ( Sì , cari Cisalpini, lasciate che si 
dia un ordine al nostro monetario , e questo 
tempo non è lontano : allora conoscerete qaale 
è lo spinto repubblicano che anima i nostri fra­

telli Romani . ) 
f< 

\ 

REPUB. CISALPINA. Milano 4 Caldifero • 
'Siamo assicurati che le truppe francesi finora 
giunte nelV Italia e stazionate ne* luoghi più forti f 
€d opportuni , arrivano a cento mila uomini » Se 
ne aspettane delle altre, % 

Il sistema delle pubbliche finanze occupa tutta 
V attenzione del Corpo Legislativo , La dottrina e 
Vamor della patria hanno segnalato le ultime sedute, 

Abbiamo anche noi delle teste torbide che vor­
rebbero saziare la loro malnata ambizione a spese 
della pubblica quiete* Sì condannano ogni giorno 
gli autori maliziosi delle false notizie e gli infami 
allarmisti * Si è conosciuta la necessita del rigore , 
e i nemici della liberta ne proveranno in breve 

il fanno molto ser] . Si dice the nella ­prima se­
duta del Decemvirato composto di cinque Fran­
cesi , e cìnipe C h alpini fu proposto un nuovo 
piano tendente a cambiare la Costituzione 3 e 
tutte le Autorità costituite. 'Vn membro del De­
cem'virato (che è insieme uno del gran Consiglio) 
si portò al gran Consiglio , ed espose tutto il 
pano . // gran Consìglio montò nelle furie , e 
tacciò i Decemviri come Capì dì una rivoluzio­
ne y spedi messaggio al Consiglia de' Seniori, af­
finchè si unisse con esso 5 tna i Seniori non vol­
lero allora unirsi* asserendo, che non era lesa 
la sovranità della Repubblica • Il gran Consi­
glio ricorse al Direttorio , che subito accettò la 
rappresentanza , e spedì messaggio al Gen. Bru­
ne , che sebbene fosse uno del Decemvirato si unì 
al partito Italiano., ed in allora si unirono an­
cora i Seniori. Si cominciò a sussurare contro 
il Decemvirato, ed uno dì essi, cioè FAmba­
sciator Francese Trouvé ricorse al Gen. Brune 
per aver la forza armata , ma gli fu negata • 
In seguito dicesi, che i Corpi legislativi abbia­
no spediti due Deputati a Farigi, il Gen. Brune* 
e PAmbasciatore Tromi % Tum il sudd.raccon­

to fa èspùtié nel nòtìr» âftéote v ed in-. Ago ito 
fu gridatp, morte,ai tiranni, morte ai ribelli 
della Repubblica, e qualcuno gridò morte a Al­
dini • Se i Corpi legislativi tacciono il Decent* 
virato come incostituzionale , hanno torto*per­
chè lo sono essi pure per non essere stati eletti 
dal Fopolo , e chi gli ha creati, può sopprìmer* 
li. Il Decemvirato poi non si sarà radunato senz& 
le opportune Autorità del direttorio di Francia* 
Staremo a vedere come anderà a terminare una 

rep.aratfrrì immensi e solleciti che si fanno 
nelle fortezze della Cisalpina fanno dubitare 
moltissimo dima nuova vicina guerra , ed ora se­
ne parla qui con gran franchezza. Sentiremo 
cosa succede dopo l'arrivo a Vienna del Conte 

terra 

di Coblentzel y il qual vi deve essere già arri* 
vato per ritornare a Ràdstadt con tutte le ple­
nipotenze opportune . 

^—« Non ostante il rigore con cui si procede qui 
contro i ladri , nascono spesso alcuni disordini 
nella campagna di assassinamenti, e di furti, 
perchè vi sona .dispersi molti disertori (yc 

Da Milano è venuto ordine che si proceda 
alla vendita di tutti i beni nazionali prima del 
giorno dei Santi., e siccome ne resteranno mol" 
tissimi invenduti, questi saranno affittati, Q dati 
in Amministrazione:per un triennio. 

REPUB. ELVETICA p Arau 20 Messifero . Do­
po alcuni corrieri spediti dal Direttorio Francese e 
dopo alcune mutazioni fatte nel nostro governo , jee­
gna la più grande intelligenza tra le autorità />*­
zionali j e francesi* La calma e generale # 

REP, FRANCESE. Parigi 21 Messifero, I fa­
gli pubblici smentiscono la voce sparsa dì un pros­
simo trattato di pace fra la Francia e V Ingbil* 

Gli affari dell* Irlanda , la conquista di 
Malta.) î muovimensi che sembrano preparare l* 
rovina degli stabilimenti Britannici nelle Indie 
Orientali, tutto indica* che la prepotenza di Pitt è 
prossima all' agonìa . 

Una delle ultime letter» del Gen, Bonaparte portA 
la seguente promessa ^ìo so che VAmmiraglio Nel­
son cJ insegue : io rade a mettere in salvo il no­
stro convoglio, andare incentro al nemico, attac­
carlo e batterlo , „ Nelson, va via: Bonaparte è 
un uomo di parola. Questa, amichevole esortazione 
partira dal ricettacolo degV interessi e degli amici Bri­
tannici , cioè dal porto neutrale della neutrale To­
scana y da Livorno • 

lì Direttorio autorizzato da una legge ha fatto 
e va facendo delle visite domicilìarie , per far caccia 
agli emigrati che la troppa tolleranza Démocraties 
aveva fatto rientrare nel seno della tradita lor* 

, Molti hanno già sofferto il giusto supplì" 
e molti lo soffriranno a momenti , 7 Fran­

cesi sì sono accerti finalmente che si peccava dì 
troppa indulgenza verso gV irrequieti nemici dellìor~ 
dine. Sembra che sia giunta Vora sospirata dai 
buoni cittadini. 

NwfçbWM «&&* 10 Stìu pn mz2% del telegrafa 

patria 
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V ìitpMÌdftte nMizìa 4e1U presa di Malta T $ U armata delle sote fa­kï. si precipitava* in 
comunica a C&bhntzeì che sì mostrò­ miscredente 
per; tre giorni* Questa impresa inaspettata ha pro­

. âotto in Bastadt ^^^ spavento generale* 
Il Birettotio ha AestitHìto dal suo impiego il cittm 

Colbert residente a B­e?coem> per aver impiegato, in 
wio>Ui atti le date dell' antico calendario.y e fatto 
travedere poco attaccamento alle 
Hicane • 

mezzo, ai reggimenti nemici. Questa lettura 
peraltro, diveniva per lui affiittiva. * e fu in­
terrotta .. 

Egli è quasi guarito defle sue mmiero&e 
ferite. (piando cadde nelle mani de* Kussì 
egli avea la coscia, trapassata da una 

i, 

istituzioni repub­ te testa mezza aperta da un colpo di sciabola 
.cìnqjue, o sei colpi di bajonetta nel corpo: il 

Attualmente è sospetto e preso di mira chiunque solo SUO braccio destro poteva, agire,, € se ile. 
étdopra i.titoli dì Monsieur o di Madame , invece 
dilla semplice dcnominaziene di cittadino o di rit­

Quelh che riguardano come un1 inezia cosso da tutte le sventure alle qjuali erasi egji 
Questo ometto , sh considerano come pagati da Sitt involato, chiunque lo riguarda attentametìte,bf­
tkdina 

serviva per tirarsi un colpo di pistola awérl­
turosameute V arma non prese fuoco., Per­

f incaminati alla fucìlatuta • 
Bajcme r i Messifero^ Il io, Messifero e 

stato un bel giorno per tutti gli amici della 
liberta, che si trovavano iu questa comune. 
Koii abbiamo avuto il piacere di ricevere &a 
labì il' bravo generale Kosciusko, che arrivan­
do dagli Stati Uniti. d5 America sótto il nome 
d5 un negoziante di Filadelfia ha qui ripreso, il 
suo vero, nome . 

Gli A­jnministratori municipali,, ed il com­
fnissario del Direttorio sono stati incontro a 
lui :. gli si sono resi tutti gli. onori militari, 
e collocato a dritta del presidente dell'ammi­
llistrazione egli ha assistito alia festa dell' 
agnco!tura(Noì ne abbiam riparlato ii^altro foga.) 

Nel momento così/toccante, in cui i lavo­
ratori meschiati con i nostri bravi soldati 
cangiavano le loro falci,, e le loro marre col­
le armi di questi ,yi suoi occhi si bagnaron di 
lacrime, e disse con voce bassa ., Cosi sarebbe 
accaduto in Polonia se la sorte non ci avesse 
traditi • 

E' falso y eh' egli abbia promesso a* Pàolo i 
di non servire giammai contro di lui . Egli 
custodiva gelosamente il donò, che Io for­
zarono a ricevere escendo dalla sua prigione., 
ina giunto a Parigi egli rimandoglielo scriven­
dogli , che nonvi può essere alcun rapporto, fra 
Kosciuskò , e l'oppressore della Polonia • 

Egli ha ricusato­ di vedere Wàsingthon , 
«be gli ha scritto molte lettere d' invito ;, egli 
aon? ha veduto Adams se non che. in uà iiir 
contro che questo aveagli preparato; ma egli 
Ila vissuto costantemente con Jesserson, 
degno Americano , il quale non ha dimen­
ticato, che gì* Inglesi furono i tiranni dd suo 
paese,, e che i ïrancesi ne furono1 i liberato­
ri,. Ee;Ii stesso ha disegnato^ il ritratto r che 

. ; 

si è proposto di fare incidere a Parigi 
Gli è stato letto ciò che vien riportato nel­

la vita di Caterina pubblicata da Çastera sul 
là insurrezione di Polonia, e l 'ha trovato 
esatto, ma si è irritato contro l'assertiva 

sogna che dica : otutti principiaiLawater son® 
falsi, o quest'uomo sarà un giorno uno dei cin­
que direttori della Repubblica Sarmata ., 

li suo esteriore è dolce,, ed insimiante %l il 
suo carattere allegro ,, ed amabile, e chi sen­
za conos­cerlcr vedesse quest' uomo COSÌ; buo­
no ,. e così, modesto sarebbe lontano d* indar 
vi*nare,che questi è Kosciusko J che ha nco­
perto^ la Polonia della sua gloria ^ e rianpito 
del suo nome, 1' universa . 

L'uffizialità Polacca dimorante in Roma Ste: 
non ha potuto, manifestare la sua riconoscen­
te esultanza al gran Kosciusko personalinetv 
te v lo ha fatta­al suo nome. Penetrata dalla 
più tenera gioja per la. nuova de! di lui felice 
arrivo, nel paese della liberta,, nella Prancia ha. 
fatto de' pranxi patriotti, bevendo, alla di lut 
salute fra i vicendevoli amplessi della fratel­
lanza Repubblicana ./Il bravo generale è l'og­
getto dell'ammirazione dell 'amore, e delle 
speranze di questi buoni patriotti. lì iorO' 
entusiasmo Jo rende ad essi come presente­^ 
Non ostante la .lontananza» che tutt'ora. li 
divide , essi bramano­ di riunirsi a lui ptx ri­

patria dalla oppressione ,, die 
trarrà sopra gli. autori F esecrazione di tu^ti 
i< secoli­ •­■ 

REP,, BATA VA..­ H ^ a n Mes^féro ,. B^'suto 
assolute dal Consiglio militare ih celebre Ammira­
glio de Winter che comandò V ultima­ infelici 
spedizione della, nostra, fiotta sul Teseci,, 

Jl governo provvisorio agisce con tanta prudaiza 
ed energìa­ che \in br$ve, speriamo di vedere stabilita 
il vero gçverno Costituzionale „ 

DUE SICILIE . Napoli ., Lettera» 

, \ 

i V 

vendicare la 

.J. s 

■ï», 

\ 

!, 

se n t* •t* 

ta al M., del Gallo, il i. Caldifero aaJfLM, dal 
cittadino Lâchais e. incaricato d'affari della' Rèpuh­

blìca Francese . 11 cittadino Ambasciatore Gara* 
non avrà potuta senza dubbio dispensarsi di far 
parte al Consolato di Roma del rifiuto di S.M.S» 
di riconoscere come proprietà romana il palaz­

zo del nunzio del papa situato in Napoli . io 
s­ono invitato, signor ministro, ad insistere sul­

dell'autore ,­che i contadini Polacchi non era­ la cessione­ di questo palazzo, ed ecco dei­RUO<­
no ancora degni della liberta » Piacesse al eie 
io egli disse che tutti­ i Polacchi si fosse­

h 

vi argomenti in appoggio della mia domanda 

co battuti come questa povera 
Voi convenite nella vostra lettera del 6 Clugno 

che ultimo» che questo palazzo ­ aggartifiM.­ al ji­apa. 
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mM^0M'. t staiti Mài HgtftMât* èiftl tttf fec­
accàtb alla ttënafthià tempor^Ç > itîâ plut­

to alla spirituale ; ora con attesto istwé voi 
venite a stabilire il didtt© della Repubblica Ro­
.Inatti j giacche il suo nuèvo governo saccedendo 
à tutti 1 diritti rleiratulco , vale a dire del pà. 

tutto quello che apparteneva all'un© deve 
entrare in patrimonio ereditario 'dell'altro : ed 
in effetto 5 signor ministro, » se n®n si concedes­
se questo princìpio , base di tutte le successio­
hi » e che con argomenti metà politici mçtà teo­
logici si volessero riveder i titoli di possesfcc) 
dei beni» di cui r­uhiniQ papa o i suoi preilece$^ 
sori hanno goduto , allori si potrebbe loro con­
testar tutto sino ai beni, che possedevano co­
me vesvovi di Roma t e di là ne .­seguirebbe, 
che la Repubblica Romana non sarebbe uno sta* 
to , ma un feudo ecclesiastico? sopra del quale 
î più piccoli sovrani dell'I calia avrebbono dejle 
ripetizióni a fare . 1 soyrani d'Suropa facendo giu­
stizia delle pretension! ridicole che i papi Ve­

r i 

rane* trasmesse di mano in niano ? come per 
■esempio del dritto che pretendevano, arrogarsi 
sulle corone, e std denaro dç fedeli > gli h ^ h o 
Nondimeno riconosciuti come sovrani temporali » 
ed a questo titolo come legittimi proprietari dei 

.beni, che avevano acquistato , sia con .qcalche 
t i tolo/sia per concessione , $ia per via çTus'ur­

j alior quando d'altra 
parte non v'erano sta^e delle proteste contro so­

­ŝ ­* ' *-._ --
pum Si* M^s, ti pmito aèi mn 
situiàtQ nella m0i di Toledo ,;;cc>me 

^d ho 1*­onore di prevenirvi romana , 
caso di nuovo rifiuto non potrei dispensarfru 

" ■> ** i H , 

d'impiegare come mezzi di tuanutehzionfe le for­
mali proteste sciite praticarsi in simili casi, 

PRl/SSlAt Berlino iz Mcssiferov 1/JìV fii 4^ 
chiarato formalmente, che in caso di una rottura 
fra V Atbstria e la Tratfciay eçli vuol cpàserirare 
id pin delicata neuttafitet > pronto a prendere U 
armi se essa $on fosse rispettata dai suoi vicini t 

INGHILTERRA. Londra io Messiferov'A* 
molto nostra situazione e 

fitte dei st*Qi 
grottesca* J manéggi 4i 

discepoli y il partito anti-mimste-
riale t il desiderio della rivoluzione , Iodio e Vam-
mirazion* rersò i Francesi) la rovina del comme?* 
(io y Vagitazione di tuiiigli spiriti, Vattività delie 
fiotte » Ir vicende Irlandesi, i timori y h speranze0 
le cabale presentano ali1 occhio politico un gruppi 
di combinazioni fotte ttuovc nella ;storia de%popoli • 
Fox prevede la no s tira rovina, fna egli e sentito co» 
me lo era Cassandra^dai Trojani , . 

IRLANDA. Vcx|ord Ç'Messifero , 7 ^ u r i 
insorgenti che hanno avuto un grifi» rinforzo di fa* 

dalla Francia > 
istatQ di cuocere ai realisti 
molto hene equipaggiati « 

il vascello Nuovp Successo che 

cili e di monizioni 
con 

sono/già Ï> 
diversi vascelli 

Ultimamente hanno pxe-

pazioni di giurisdizione 
dato 
fard passava # Liverpool^ 

Wa te 

iglianti usurpazioni .^Xlra gli è questo, signor 
ministro, il caso del palazzo di cai si tratta . lo 

VARIETÀ 
■/ 

non che quando t papi 
denaro qusstGi palazzQ col denaro proveniente da un 

ìantico çonvento'di francescani , vi siano stati 
mai depredami dalla parte di, ­S.­'M*^; ed, è in 
oggi che si vorrebbe conservare aej un fantasma 
di, papa il dritto d'inviare un nuovo nuncio per 
abitare questo palazzo , cioè a dire per pianVe* 
nervi un tribunale ecclesiastico■,­ Voi avete da­
to , sig* ministrò troppe riprove dçl vostra rispetr 
tó per la ragione e la sana politica, per voler 
sostenere seriamente simili pretensioni. La pò­

1 ■
 J n L 

tenza spirituale del papa egualmente che Ja tem­
porale hanno di già subito la loro sentènza, e 
non esistono più che nel regno delle çhimepe , 
Q$eì che però non ç chimera, signor ministro, 
è l'esistenza della Repubblica Romana , vale a di­

­L*. 

hanno, fabbricato „ Tra le scarse passeggiate di P^oma (.più,dì 
qualunque altra grande citta sfornita di que­
sto necessario ed opestc» sollievo ) vi ^ quçll^ 
dì p o r t a i / a , a cui serviva afa di ameno ter­
niìne e riposo la vostra villa contigua alla detta 
porta , presentando ai passeggjanti de'sediit 
di pietra per refoçillarsi della loro stanche?:­
? a , 'G un'amena ed estesa vedyta degli adia­
centi monti e castelli subgltetni per tratte^ 
nçrvi^î più dilettevolmente . Durante il pas­
sato governo voi Tavete tenuta sempre aperta 
a comodo dei pubblico^il qu^lein grazia di que­
sta vostra condiscendenza vpka puf dinienti­

o almen perdonarvi y che in quel delizio^ 
so soggiorno voi non avevate altro diritto di 
nfopricta» che quello che vi dava il titolo di 
fefede di un vostro antenato che ravsa'foa­

■ ì ­ ' ; : ^ 

'V''­'■, 1 

^ " S. 

care 

re d'una potenzasaggja , e moderata che sorge s^lle 
rovine d^n'altrà dà sì lungo tempofatale all'urna­ dato co' suoi prelati?) e cardinalisj ladtonec­

Ma chi l'avrebbe mai detto? Rigenerata la 
allorché sì doveva sperare che 

■ . ■■ 

i . 

■ÌL.­

«ita, e. eh© rinunziando a tutto quel che v'era ci 

f k 

d'odioso o d'assurdo nelle prerogative arrogate­
si , vuole nulladimeno cofìservare tuttq ciò che 

*r 

espressamente o tacitamente era stato riconosciu­
to come proprietà temporale dei papi* S. M, S, 

nostra patria , . 
voi sareste divenuto più che mai popolare > e 
che avreste aperta n^n che la villa, ma anche 
il casino, avete avuto rimprudçnza di chiù­

quantunque non abbia ancora riconosciuta questa derne vHhnatflçnte la porta in faccia al Popò 
nuova Repubblica ha dovuto nondimeno pro­
metterle lealtà e buon vicinato nel tempo stes­
sa che la Francia le ha promesso protezione e for. 

punto curarne o temer 
Ora 

lo Sovrano , senza 
ne i! suo giusto risentithento 
vi dico che voi non dovete essere indifférente 

io 

z a . So reclamo di nuovo, sig. ministro , a titò­ su di ciò , giacche soli testimonio del fremi 
io di rappresentante di queste due Repubbliche to che cagiona questa vostra soverchieria nei 

■n­
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P che ogni giorno sì affolla per entrare j 

X 

p iù 
so chiamati 

440 
imponenti nelPasame dei testimoni da es v_ 

nella vòstra villa, lo che Sono piuttosto pa­
ziente mi soh contentato di mormorarne in 

^ . ■ .■ i r 

segreto, ma non son tutti dotati della mei­ zione , odi supposta usurpata propina, Sarebbe 

Io confesso però che ignora se i! 
, r ■ 

detto processo porti il titolo d'usurpata gittrìsdi­

mai vero che la stagione non pregiudichi ali* 
testa del Pretore , o piuttqsto non siano tutte <| 

un** famosa 
ottusità , a segno taie , cne non gli faccia intc|t^ 
•fere ora l'italiana favella con quella faciIUà. c.^% 

aprirla solamente ad alcuni che#vi vengono a cui una volta sentiva il latino ? La CoSitituzionc 
medesima mi sembra 

desima longanimità, ed ho veduto de'giova­
notti così indispettiti ch'èran quasi risoluti di 
atterfarne la porta , e di entrarvi per forza. 
Ragionando poi sopra di rquesi^ vostro fatto, 
v' ha chi dice che voi avete chiusa la villa p*r 

quattro le stagioni che\gli rechino 
a segnò tale , che non 

tenere delle aristocratiche e papistiche com­
briccole, poiché ditfatti airapprossimarsi di al­

è chiara ; 1 artic. 20^, della 
italiano. Se v'imbàttete nel prelodato Pretore pre­

cune carrozze e persone il vostro Priapo vien 
Subito ad aprire ; altri poi pretende che voi 
non siate reo di tanto, ma sólariiente elle in­
tendiate con qiìesto , non potendolo in altrp 
itjpdoj dimostrare ii vostro dispettoso animo 
al nuovo govèrno, del quale vi siete bastan­
temrnte fatto conoscer nemico , quando 
avete detto : eòe. era meglio stare in Siena 
coi terremoti > che in Roma co' francesi ; altri 
in fine , e questi son* quei d'animo più mite * 
e che più favorevolmente interpretau le cose , 
sostengon che non vi sar^ fofse veruna col­
pa per parte vostra, ma che sarà un mero 
arbitrio del vostro Priapo , diretto a guadagnar 
qualche mancia da quelli ai quali apre la por­
ta della vostra villa. Sja però comunque , voi 
potete e dovete subito affrettarvi a dar soddisfa­
zione al popolo mormorante , e fremente , ed 
saettarvi a trar profitto da questo sputare av­
viso che io vi do ; giacche altrimenti facendo, 
io non rispondo di Ciò che possa avvenire 

H
> -

Salute e Fratellanza 
se presto tornerete ad aprire la villa • 

r 

Q.l'.S. 
Ai­ Redattort del Monitore .„ Citt. Redattori «Non 
posso tacervi ii più bel caso rfipi mondp., Anzi 
perchè'si sappia > e perchè si decida su i rari ta­
lenti d'un Pretore che ora per riaperto non no­ due secoli indfetrfcj il Contadino non legge, 

, ed ha bisogno dell'esempio del proprietario. 
Possa 10 essere assai felice 

gavi di f^rvi dire la sua intenzione se sia diret­
ta a processare il Ricci , ovvero la €ostituzione 
medesima* V'auguro sanza più salute , e frate]?. 

f.B.perG.A. 
Rapporto del cit* V. C: alia nuova società 

d?agricoltura ̂  commercio ed arti • 
A chi non sono note le profonde cogni­

zioni in tutti i rami di Scienze del celebre 
dottor Annibale Mariotti di Perugia? C^ielì' 
anima libera, ed illuminata non potevaa me^ 
nio di rallegrarsi, che Roma avesse adunati dei 
propagatori delle cognizioni più utili alla Repè 

Gli avevo trasmesso il­­libretto delle regole 
ed il mio discorso inaugurale ­Ammirate , o 
soc), il yero filantropo. Ci bastavano i suoi 
lumi* H suo nome, la sua corrispondenza. 
Egli però fa il dono spontaneo di uno scudo 
al mese a favore della nostra società. 

Mi ha riferito lo stato di decadenza di quella 
fabbrica di lane, e della manifattnra dé'.vel» 
luti, ch'emulavano dianzi quelli di Genovaf 
e di Lione, ed arricchivano quella citta• 

In fine ci sfida di seguire il di lui esempio, 
di lasciar fuwn™, et ope*, strepìtumque Ro­
tntfì e di abitare in campagna, ove la espe­> 
rienza può rettificare la teorìa, perchè il con­
tadino ara, e pianta, come arava, e piantava 

'mirto,, vi prego d'inserirlo net vostro Monitore 
: Per una Questione insorta fra due cittadini , 

fu scelta arbitro il citt. Giacomo Ricci Assessore 
del Pretore di Bruto . A tal uopo portaronsi non 
nteno t litiganti che i testimoni, ed altri amici 
che in S tutti montavamo al numero di diciassette 
in casa del med. che rimane nella Se .̂ di Pom­
peo. Prestassi il Ricci ad esercitar seco loro un 
atto àebbene di voiontaria giurisdi:lwne> protet­
to però dalla nostra nuova .Costuuz, Pria d'esa­

■ X 

minare i jnerlii dgl caso in questione y avvertì 
le, parti » che esso non intendevs di fyr esercN 
zio di giudice ordinario , come forse credevano 
essi che fasse il JJieci , ma che si prestava in 
qualità di mtfrp arbitro»­ Persuasi di tal preven­
zione acconsentirono in questa , ç le parti tro­
varonsi soddisfatte... 

1 

.Xhi'i crederebbe! Giunta appena simigliante 
novella ali*orecchie del Pretore di Pompeo ? che 
subito questi s'accinse 2 compifarç un processa 
criminak coatra iMMccì, «sanilo ^nchi tfirmini 

j _ 

per annunciarvi 
spesso degli acquisti così preziosi per la no?; 
stra società! Non dubito, che vorrete fare ono­
rata menzione del dono, e che vi 
ad onore di aver per socio libero cprrispoiv 

dipartimento del Trasimeno il ce* 
lebre cittadino Mariotti • 
dente nel 

A Pieni voti 
fi 

»T 

nei processo verhaìe di detta Assemblea, ed il, 
Segretario i tçpetuo fu incaricato di attestare 0 
quel generoso filosofo la gratitudine ì gli elogj f 
e le sperante della società per una così utiles 
ìscrmonc* y. Çf 

Repubblicane , e Controrivoluzionario t 
R, E che pretendete coi vostri falsi allstrml e 

con altri mezzi onde turbate Io spinto pubbli­
co? Vorreste forse il governo de'preti e de'frntiì 

C, Die* ce ne guardi • Io non desidero cip ♦ 
Il governo de*sacçréoti è contrario a} loro sub­v 
b\im mwilteiW, issi feannoper lungo tejpioic^ 
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irtato lostatOï ed avvilito il rtome romano# 
j
 r -^ i 

R. Varreste forse qualche *ltro monarca $ 
lehe arinocraziaì 

c3 voi siete m mezzo ad 
■ 

* Veri figli ^ voi siete 
tina strada K ? 1 al poi 

rovinati 
^ i 

.i-

** 
; .E 

> *■' 
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G> Neppure. Bisognerebbe soffrire il giogo di 
titolati superbi che sarebbero insoffribili 

per le cariche perpetue, e per le loro ptocedu­
re 

■ ■ J 

itrarie. La mutazione de'governanti, e la 
ijoro responsabilità rendono assai buona la De­

La costituzione mocrazia che ci 

J ^ 

3 » . * -

\ ­

. « J 

garantisce dal­
ia soverthieria è una cosa che generalmente par« 
landò piacp a tutti * 

H r 

R. E bene : che diavolo dunque volete ? 
Cv Vorrei che ie cose andassero meglio, e che 

perefò le persone che governano, si portassero 
iae^Jio* 
v R. Amico, voi desiderate una cosa giusta, ma 

Voi stesso, la ritardate . v 
■

 r ■ 

lo ! mi meraviglio. E cornei 
Rt' Voi spargete de'falsi allarmi e delle censu­

Jre caricate innanzi ai privati, e infievolite il lo. 
^rltjsîpifUo pubblico e perciò la fiducia nazionale. 
Con questa gli affari si porterebbero nella cal­
ma molto presto: senza questa il governo dove 
perdere il tempo nel togliere gl'imbarazzi » 

C, Dunque non si potrà parlare ? 

per sempre ^ f 
alle povere figlie s voi dovete prostituire il vo­
stro santo onore per avere dì che sfamarvi ss ! 

C No certo; ma che fa questo? 
R, Glie fa questo ì Ditemi : se uno parlasse 

così, e con tuono tetro , e in aria compassio­
nevole profetizzasse ogni momento airorecchio 
di quelle buone creature la loro disperazione e 
la rovina totale ; che direste di costui! • . * dite M» 

C* Non saprei „ . non starebbe bene ..» ' 
R. Lo so io ; starebbe malissimo. Un vero 

i mezzi per con­
ia ecciterebbe alla 

-i £'• 

* y 

so io ; 
amico della casa cerGherebbe 
spiare la famiglia infelice 
fatica: le proporrebbe i mezzi , le darebbe o 
prometterebbe soccorso: in poche parole si af 4­
terebbe a farle vedere qualche raggio di luce vi­
vifica e sicura. Amico, la Repubblica è la casa 
di cui vi parlo, i sacrifizj che si fanno per il 
di lei stabilimento f e che sarebbero » notate 9 
maggiori di gran lunga , se ella si potesse di­
struggere ) sono il morto* suddetto * I cittadini 
che soffrono adesso e che soffriranno sicura^ 

» ■ -:■■-'.,. 

­ \. *■• V 

r 

A 

agli uomini onesti amanti del pubblico Ipene, ma 
amanti davvero e non a ciarle. 

■%■' 
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!?;■ 
* 
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mente per poco tempo , se non vètigono turbati 
dai falsi e crudeli ornici , sono la famiglia pa­

R. Non si dovrebbe, se non come conviene ziente * Applicate il discorso, vi prego, e poi 
decidete da uomo onesto, qual è il partito di 
chi ama il pubblico bene • Pensate che i poveri 
abitatori del Circeo sollevati appunto e sedotti 
dai discorsi di falso zelo, incomincierebbero a star 
meglio un anno prima di quel che staranno dopo 

IS 

la loro ultima mossa che costerà cara a tante fami­
glie innocenti • Ricordatevi finalmente che la con­
cordia fa crescere le cose più piccole > e la di­

i ­ j 
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C;wSarebbe a direi * 
, 6 . Avete qualche notizia di cose mal fatte > 

' ' ■ ■ ­ ' m 

ditela a quelli che governano, o scrivetela. Essi 
potranno apprestarvi qualche rimedio o impedi­
re i progressi , o anche farvi vedere talvolta che 
in quel male per cui fremete, vi è incluso un 
germe di molto bene al quale si aspira. 

C. Io parlo appunto , uudc le autorità costi" 
■ • 

tutte ci pensino • 
R, Scusate , no» è vero • Che giova mai* che 

quella donniciuola, o quel Sempliciano, o quel 
forestiere mal intenzionato veda i tagli impres­
si Jiel seno della patria dalla stessa necessità di 
conservarle la vita? Che giova che voi ne ren­
diate più atroci le piaghe ulcerandole con un' 
unghia crudele ï Che giova che voi , ucedio not­
turno, andiate ululando in flebile metro per se­

• - - -

minare tristezza e discordia? 
C. Ma come si deve rispondere a chi v'in­

terrojgaì 
R. Non si nega il male > ma 

imponenti circostanze del tempo » ma 

scordiadistrugge le più gran di « 
C. Amico . . . 

^ . - * 

■ 

R. Sì, amico ; io vi abbraccio sinceramente» 
e spero che il vostro cuore nato alla virtù valu­
terà quel poco che vi ho detto nella più viva ef­
fusione del mio* State forte nella morale evan­
gelica, amate cioè Iddio, il vostro prossimo, e 
voi stesso ^ le cose si sistemeranno più presto » t 
la tép. sarà felice con voi 

A V V 
Gasliujfì 

I S O 

■*t 

Ì . Un tal Filippo Belforti commesso in un dei 
buro di Perugia, supponendo che nel Monitore 
di Roma (­Ni XLII. pag. 37tf ) si sia fatto abuso 
della sua firma ec3 ha reclamato formalmente con­
tra i Redattori presso questo tribunal di giusti* 
zia e polizia, aggiungendo di più , per dar peso 

fluisce colla prospettiva di un bene stabile e del a siffatto ricorso, la bugiarderia d'averli invitati 
decoro romano , ma si rende più leggiero agli a ricredersi (perchè non dire piuttosto a spiegarsi}) 
altri Ì mostrandone una ragionata e generosa sof­ Ma in quel tribunale, vistesi le giustificazioui dei 
ferenza in se stesso. 

C. Voi chiedete detratti eroici, 

si scusa colle 
dinu­

^ T 

Redattori chiare e sincere , e stato compatito per 
questa volta la leggerezza e il pericoloso zelo di 

R. N o : chiedo di que'tratti che voi fate ogni detto commesso , 
<\ 

\ 

giorno « 
C. Ditene uno di grazia e mi rendo per vinto • 
R* Cosa facile * Ditemi : quando è morto un 

Errore a correggersi 
Nel fo^prect pag. 437 ove dictln pace fra la Rus­

sia e la Porta è stata conclusavi iegça la pace fra la 
capo di famigUa in una casa che voi amate; an­ Russia e le Persia ec. 
d«e voi forse dicendo , alla povera vedovella ; / / cambio delle cedete l h stesso* j l 
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